
Mercordi 5 Aprile 1893 

" r S B O N A M H N T I 

Eu» («Iti i gìotni tniu») In D«m«iti<l>« 
Udic* a dominnio e noi ngno : 

Anno II. IK 
BoniMtra , 8 
Trimwtrfl « 4 

Pur gli Staili dtU'Ufilon* poitalo : 
AEDO ^- tt 

SumovtTQ • Trìmefltr* in proporxions 
— PagambDti aiìtaalpatl — 

Un nunttre itparale Ctotesiml B 

Dlroziono Ad Àmministraziona 
Via Profutdira N. 0, ciiiiiMiiE i)i!i, m m - m m Dmnmmum Ì'ÌÌOGIIESSÌST; m m u 

U n segno dei tempi 
Come s'intende in German-a la difesa degli interessi agrari. 

In Italia s i a euveiitfl pariatu della 
formazione di una grande aE3oeiAzione 
nasionala fta gli «gtiaolturl, i\ i'udsva-
jsioni fra le rapprmai'ntniize agrarie; ni 
è più volte propugnata la formazione 
dì nn partito iigrano a similitudine di 
quello degli Stati Uniti d'AiueriCa; ma 
fuironu qnesìi sempre pii desideri, o ten­
tativi abortiti. Mai si poti conOretare 
&louÀc\iè di ptatloo e di «tnbilè su que­
sto terreno. La Società degli agricoltori 
italiani è un mito; della federazione fra 
le rappresentanze agrarie non si sento 
più panare; In formazione di un par­
tita agraria polente ili Parlamento, ri­
mase 0 rimarrà por luogo tempo ancora 
nna platonioa aspirazione. 

Non cosi in G-ermauia: le popolazioni 
nordiche, meno immaginose, ma p ù di 
Qol punitiva, parlano meno e fanno di 
più. Non tornerà senza iulereosa, cre­
diamo, ai nostri lettori, il fare un po' di 
oroiiaoa, della formazione della nuova 
lega di difesa all'agricoltura, costituitasi 
recentemente a Berlino. 

Per quanto si possa non aimpatizzaro 
colle tendenze aaoaerratrioi e protezio­
niste degli agrari germanici, il loro modo 
di procedere ohe, dato ìt moderna ordi-
nameoto sooiale, è II solo cipaos di con­
durre alla vittoria della idee di un par­
tito, può servire d'esempio e d'insegna­
mento ai nostri agricoltori. 

« « 
Dà temipo Bi stava prbpaTaado il ter­

reno per la formazione di nna grande 
saaooiazione degl'interessi agrari ger­
manici. Alla vigilia dellarinniono, pro-
dnssa una viva emozione nei circoli a-
gricoìi dell'impero, un proclama del at-
giior Rapreoht-llàuaorn, appaltatore ge­
nerate del Circolo di Brssiavla, ohe 
parli con una franchozisa ed un corag­
gio, che i giornali tedeschi dicono ve­
ramente inanditi. Uipoitiamp . testual­
mente alcuni brani dol suo cffioace in­
dirizzo; < Una proposta per migliorare 
la nostra oudiziono •. Dando un'occhiata 
al titolo di quest'articolo, dice l'autore, 
• la maggior parte dei lettori ni aspetterà 
una nuova ricetta come quelle ohe, ri­
chieste 0 non rioliieste, bene spesso oi 
vengono o&rCe... Nulla di tutto ciò. 

lo vi propongo né più né meno, che 
noi seguiamo le orma dei socialisti de­
mocratici e che facciamo fronte seria­
mente al G-overuo; che noi gli mostria­
mo che non alamo disposti a lasciarci 
trattare cosi male, com'è avvenuto fl-
nota, e gli facciamo sentire la nostra 
potu'jzgt 

Dev'essere una buona volta espresso 
chiaramente, e oon energica e tonante 
parola, quel malcontento che si mani­
festa costantemente, qnando trovansi 
fra loro riuniti aioaui agricoltori che 
guardina più in là del loro campo di 
patate o di barbabietole, malcontento 
che i giornali agrari osano appena ao-
oeunare oon parole circospette. 

Siamo noi dunqu;*, agricoltori tede­
schi, la quintessenza della dubbeonggiiie, 
k dunque l'agricoltura la vacua da 
mungere per "luterò popolo, ohe non 
solo dà il latte, ma ai lascia anche to­
gliere Ig polle a vantaggio altrui? 

Devono le nostre industrie «grarie, 
un tempo fioranti, venir uccise nelle 
strette delle nuove imposte e dei nuovi 
raetuii di tassazione? 

Diamoci animo, e cessiamo dal la-
uieutarci; non più petizioni al Parla-
tnonto e al Miuistoro, poiché queste 
vanno a finirla nel cestino,- osasiamo dui 
lamentarci; ai aaol dire con scherno nelle 
città, ohe gii agricoltori si lamPiitano 
sempre, quasi i nostri lamenti non fos-
seru giuDtifioati, perchè di tante Cose 
« «cai spesso dobbiamo laiaentacoi. Dob­

biamo cessare i lamenti, dobbiamo gri 
darei 

Gndiasno in modo chis tutto il po­
polo senta, che le nostra grida pone-
tritto nelle sale del Pailamento e del 
davamo, giungano fino ai gr.4d.ni del 
trono ! E contemporaneamente, purché 
le nostre gridìi non rimnogaco Inascol­
tale, dubbiamo sgire nel annao ohe cea-
aetemo dal volare, come abbiamo sein 
pre tatto finora, senza discussione, por 
il Governo. Teniamoci lontani da ìm-
|ii)'ghi onorifici che oi viGColano ; dob­
biamo fare in modo che i nostri consi­
glieri proviooìali facciano sapere in alto 
che nei circoli agrari regna il massimo 
malcontento, in modo ohe l'appcggìo che 
gli agricoltori hanno sempre prestato al 
Governo, si vada mutando in fiera op­
posizione. 

Cancelliamo dagli statuti dello nostre 
associazioni quogli articoli che oi impe­
discono di occuparoi di politica ; noi vo­
gliamo fare della politica e ptecien-
mento quella dei nostri interessi ; ab­
biamo il colaggio di portare con diritto 
quel nome di agrari, ohe la stampa av­
versaria oi ha tanto spesso affibbiato in­
giustamente... Dobbiamo noi veramente 
cedere il posto senza combattere, ai 
rappresentanti del grossa capitale, spesso 
amniasaato in modo poco onesto, per 
divenire loro agenti affino di guadagnarci 
la vita ? 

Ceasiamo dall'essere liberali, ultra­
montani o Qonservatori, associamooi tutti 
in un grande e forte partito agrario, 
per acquistare maggior influenzi sul 
Parlamento e sull'mdirizz.) della legi­
slazione. Scegliamo dtiputati indipen­
denti.,., non fra uomini che asaomìglmo 
a quel deputato della Slesia, il quale 
diceva al suoi elettori ; — Signori, il 
mio cuore sta per l'agrioultara, ma con­
siderazioni di ordine più elevato mi 
apiuaeco a votare per gl'interessi del 
commercio; — ma piuttosto ohe aasomi-
gliuo a quel conte, che ai è fatto con­
dannare por aver ripetalo coraggiosa­
mente nei giornali quelle verità che 
aveva dette alla Camera.... grondiamo 
pel partito un grande giornale con abbo-
uameblo a buon weroato, affinchà pocsn 
inoltrarsi nei circoli del coutado; com­
pensiamo largamente i nontri redattori, 
in modo da poter contare sul conoorso 
delle migliori iutelligeoze. 

Per olteners tutto ciò, mettiamo le 
mani in tasca, tassiamoci volontaria­
mente. Sa per ogni j'ugero di snperfloie 
ogni agricoltore pagherà dieci p/brmiff, 
epesa lieve in confronta di quelle os-
oorrenti per esercitare la nostra indu­
stria, e mitissima tenuto conto dei van­
taggi ohe ne potremo conaeguire, a-
vremo delle sommo tali, da permettere 
al partito ed alla aua stampa di fare 
grandi coae... Forse si troverà tuttavia 
uno stuolo di uomini disposti ad aoco-
gliore ed aiutare con energia questa 
mia iaiziativa, e allora queato righe non 
saranno state scritte iuntilmeute ». 

* 
L'energico proclama del Ruprecht 

proiiussa un vivissimo fermento fra 
gli agricoltori. Dispiacque però assai 
nei circoli nffloiali, che vollero vedere 
nelle vivaci parole di quello scritto, 
un'ott'ìsa all'imperatore, Nella seduta 
preparatoria tenutasi il 14 febbraio ni 
Club degli Hgiicoltori di Berlino, Ku-
preiiht dichiarava di aver dovuto ta­
cere, dopo la pubblicazione del suo ap­
pello agli agricoltori, pjrchà era staio 
proposto di cancellarlo dal ruolo degli 

! urSciali delì'esaroilo, in conseguenza 
' del auo scritto. Gli scopi che la li'ga 
I degli agricoltori tedeschi intende pru-
1 porsi, sono delineati eoa qualehe pre­

cisione in un nitro proclama, dei si- j 
gijon: voli Briihhausnn. (jlnhn, capi- ! 
timo Tou Kiii-bi!l D 'liborit-i, Qrop us, un- •• 
piisnn voo Brockhaa-ii'ii, von JJortke, 
barone di Vaiigenh-'im. • l tiostri scopi x 
dicono essi < ci si presentano ben ch<ari. 
Noi vogliamo nna rappresentanza ge­
nerale degl'Interessi agrari, sotto forma 
di Camere d'agnoolturn, ohe abbiano 
voce autorevole in tutte le questioni e-
oonomiciha. 

NOI vogliamo un Ministro di'U'agri-
coltura, che abbi < una posizione potente 
in mezzo ui suoi cai leghi, deciso a pro­
teggere eflIcACtmiuite ì nostri inleroesì. 

NOI vogliamo un'adeguata proteziona 
contro l'eccessiva o inoorronz» eetera ; 
il oompletBmento dei mezzi di trasporto ; 
l'educazione dei nosti'l impiegati nell'e­
sigenze della vita pratici; l'incoraggia-
mi'Oto alla spifrimentaz'ono ooltural» ed 
ai miglioramenti agrari, per divenire 
sempre più indipecdeutl dall'estero ed 
essere in condizione di esportare il so-
vr,>ppiù della nualra produiione ; noi 
vogliamo in Parlamento un forte partito 
di economisti, i cui membri abbiano 
alto sapere in queatioui economicbe, 
fermezza nei loro convincimenti; i quali 
non sacrifichino l'esistenza della nostra 
classe per timore delle grida di una 
stampa ingiiorante e partigiana. 

Ci è necessario nella stampa un or­
gano che rappreseuti efflcaccmento i 
nostri interessi ». 

,* * 
La poca slmpa'tia che il Parlamento 

dimostrò pi)t il movimento agrario, lungi 
dallo 80ot.iggiftt8 i promotori, resa più 
attiva la loro propiganda. Per consiglio 
dol signor H, v. Bismarck Palmnieken, 
anzi, si cercò di far aderire al movi­
mento agrario quogl'industriali, i cui 
interessi sono strettamente collegati con 
quelli dogli agricoltori. 

Le adesioni giansero a migliaia al Go­
mitato promotore, eletto nella riunione 
del i febbraio. Mai ai vide a Berlino 
UQ' adunanza simile a quella tenuta al 

,/Tivou il giorno 18 febbraio. É impos­
sibile deierminere la cifra dogli agri­
coltori accorsi alla capitale, ma paresi 
aggireaso intotuo a 20,000. Il giardino 
dei Tivoli era letteralmente pieno di 
visitatori, ohe invano cercavano accesso 
alla sala, che, capace di 4000 persone, 
tu ben presto traboccante. 

Per accontentare in qualche modo 
gl'intervenuti, subito dopo h prima se­
duta, ne venne tenuta una seconda, ohe 
riuscì non menu nSollata della prima. 
Di queste aoditte diedero relazione an­
che i giornali politici ; crediamo perciò 
inutile il riassumere i discorsi del de­
putato v. Pioatz-Dollingen, presidente 
della Lega dei contadini tedeschi, che 
diresse la sedata; del Ruprecht-Bayern, 
del oonte Mirbaoh, e d'altri molti, ohe 
parlarono in quelle assemblee, e nem­
meno diremo dol programma e dello 
statuto della lego, ohe hanno carattere 
provvisorio. L'opera di propaganda si 
esercita con presidenza provinaiali per 
ogni circoscrizione elettorale, ohe poi 
si suddivido nello circoscrizioni ammi-
uistratire o distretti, con oapi propri. 
Uno dei primi atti della lega consistette 
nella guerci apertamente dichiarata ai 
giornali che non l'appoggiano, di cui 
i membri devono rifiutara l'abbonamento, 
porgendo invece ogni aiuto alla stampa 
che susiieue il partito. 

Noi oortamenti), lo ripetiamo, siamo 
ben lontani dal dividerà le idee prole-
zioaiste e oontrane ai trattati di oom-
meroio e le t'tudeiize conservatrici della 
lega degli agriooltori tadasciii ; non 
poasiamo però non ammirare l'ordine 
l'energica risolutezza e la praticità d'in­
dirizzo di questa movimento, chi) cor-
tamnnto p i t i a avere grande) influenza 
auH'ttVvenire ecouomioo dulia G.-rinania. 

Domenico Pecile 

Udine - Anno XI - N. 80. 

I N S E R Z I O N I I 
_ o 

In tata pagina: 3 
Comnniciitl, JJeaoIogl», Diohlanuitoni, a 

Binijraxianiiniti C«nt. i6 A 
per linea. o 

In quarta paKina « ^^ S 
Far pib luianioul preixi da oirnvenlrsl. ^ 

Un numero arratraln Ctnlatlml IO 

Bi vende all'Edicola, alta caiioloiia Bu-
dusco 0 presso I principali tabaccai. 

- I ... » 

La divisa a prova di palla 
SJU U D O l l I o t O 

A propofluo (Iella r-ioente invenzione 
della divisa a prova di palla, scrivono 
d> Londra il seguente aneddoto acca 
doto colà anni or 3000: 

Un mattino un forestiero al pre 
sentb in casa del duca di Welling oii, 
al qualo offirae una giubbi a provi di 
palla, esortandolo a introdurla neli'e-
aeroito. 

. - Va bene — ftiBse seccimente il 
duca — indossate la giubbt. 

Il furesdero otibed), 
Il duca premetto uu boUone etetirioo 

0 tosio a>m[iitv<3 un ufficiale, al quale 
disse ; 

— Avvisate li capitano X. di man­
darmi qui duo .toMats coi fucili carichi, 

Appniia udita queste pnri;!e l'invenlora 
infilò l'uscio per mai più ritornare. 

CALKIDOSCOPK) 
Cronache friulano. 
Aprile (1371). Si d i princìpio alla 

ccstruzlono dolla nuova Chiosa di S> 
Maria in Vallo di Oividaio, essendo 
abbadessa di quel monastero Margherita 
Della Torre. 

X 
Un pensiero al giorno. 
Vi sono della animo per lo quali la 

rioonoscenisa pesa più del rimorso. 

X 
La sfinge, Monoverbo. 

>a] •od -43 
Spiogazioua della ."loiarada prooad. 

A-SI-A 
X 

Per finirò, i 
La piccola Puntolini — sei anni, 

capolli biondi, occhi nori, grandi, spa­
lancati come fiae.stre — ritorna dalla 
passeggiata che ogni giorno fa eoa la 
cameriora. La madre la bacia : 

— Ti sei divertita? 
— Molto. . 
— E chi hai veduto al giardino? 
— Ho veduto la signora Bianca ohe 

mi ha dato dei, bonbons, 0 mi ha dotto 
di dirti tanto cose,... 

E dopo di aver riflettuto : 
— Ma non mi ha detto quali cose.! 

Pe;iua e Forbici. 

DALLA PROVINCIA 
Premi ai corrispondenti viticoli 
Nella seduta 4 marzo pp, del Consi­

glio dell'Asaooiazione Agraria Friulana 
vennero estratti 14 dei premi di L. 25 
fra i corrispondenti dei Comuni che ri­
ferirono tutti i mesi, e 6 fra quelli che 
mancarono nna volta. 

liimasero premiati i seguenti : 
a) Fra i Comuni i cui e irrispondenti 

viticoli risposero tutti i mesi vennero 
estratti : 

Moimaoco, Treppo Grande, Villa San­
tina, Rive d'Arcano, Colloredo di Mon-
talbano, Arzene, Piieian Sohiavonesco, 
Moretto, Aviaao, Pooonia, Taroaita, A-
maro, Arba, Paguaeco. 

b) Fra quelli che mancarono a ri­
spondere una sola volta : 

Torreano, R'viguano, Ipplis, Prema-
riaooo, Fontunftfceddtt, Eionohia. 

P n r t l o n i i u e , 4 aprile. 
Cuiiine eoonomiche popolari. 

Nello scorso maao ili marzo vennero 
spacciato 15,-,2r)7 razioni. Escludendo i 
giorni festivi, ne' quali lo cucina si 
tengono chiuso, si ha una madia gior-
naliora di DOS' razióni. 

Lo speso ammontarono a L. 155.93; 
il civanzo lordo a L. 184.Ì56. S' ebbe 
quindi uu utilo netto di L. 28.41. 

Questo cifra dicono oioquontomeuto 
dolio svilluppo e dei progressi della 
bonemerita istituzione, t no-'itri operai 
accorrono a fratto alle nostro cucino, 
ove sono sicuri di trovare uu sano a 
buono alimento con pochi centesimi, 

lì non vi ha dubbio che nella nostra 
città, oiuinontemeiito industriale, la cu­
cine andranno sempre più prosparaiido 
a vantaggio della, classa lavoratrice. 

/l Cronista 

V o n s i ' S u e i s x e t l t i l n t i n v o ve' 
K i t u r i l i t x t n r I U ' u i i s t r i i - l t A -
l inv in liiifl v i t t i . Senza riuordar» ora 
le iliscuHSioui e le isoucliisioni, non sem­
pre conformi, allo quali vunnoro la So­
cietà agraria di GoriBia, l'Aaaoaiazione 

agraria e la Camera di oommeroio di 
Urline, suU'iipplicazline della clausola 
inserita nel trattato di commsroio 6 di­
cembre 1891, riportiamo il movimento 
dal vino in botti, asportalo «d impat­
tato >n Italia, e quindi, più specialmente, 
quello esportato dall'Itnlia in Austria 
0 dall'Aitalria importoto in Itali», e vi 
facciamo seguii-e il movimento pili «pe-
nialo ancora avvenuto par le dogane 
della provinola di Udine, apeoilìosodo 

3ucBto anche raena p-ir mesa nel qUtt-
rìinflstre poiieriore all'agosto 1892. 

Da queste cifre ai rileva essere stata 
dì granile utilnA per l'Itali» l'applica-' 
zione della clausola. 
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e c u l g w » Essendo stato provvìsoria-
maata aggiudicato nai giurilo 28 marzo 
p. p. il lavoro di sistemazione della 
strada che da San Q-tovaiiDÌ conduca a 
Santa Iiiioii perii prezzo di lire2280.80, 
il tempo utile per fare l'>finrta dei ven­
tesimo in ribusso, cioè di lire 113,04 
scade alle ore 12 meridiaue del 13 a-
pcile coir, 

fiitratin K i m l a - ' V u r c e n t o » 
Hell'uffiaio comunale di Kimis, soao de-
poaìtati a tutto lo corr. aprile gli atti 
teunici relativi al progetto per la co­
struzione della strada comunale obbli­
gatoria Nimia-Tarcento, il qualo tiene 
luog > di quello preacrilto dagli articoli 
8, 16 e 'ia della legge sulle espropria­
zioni per causa di pubblica utilità. 

Durante detto termino chiunque po­
trà prenderne conoscenza e presentare a 
quell'ufficio le credute osaervaaioni. 

( I n s l w r n a l l a t n a c C M s i t t o c«9 
a s a u K o * derive il Corriere ài GoHiim 

In questi giorni a Trieste si dibat' 
teva dinanzi al Tribunale un processa 
contro Edoardo Traver-ia, d'anni o4| 
nativo di Cividale, il quale era diret­
tore del periodico La Scolta, l'ondato 
il 16 dicembre 1891. Ijuesto periodico 
si occupava soltanto di ammiuistraziouo 
e di finanze. 

Nella Scolta il Tre versa aparlava di 
alcune Società asaìcnratTiui, dun gran­
dule. Per tacere, pare oha domandasse 
un compenso. Vi tu chi gli lese l'insidia 
di proporr» la Iscritto il patto dì questo 
aileuzitì. 

Il Traversa troppo ingeanamenlè a c 
Ci'ttò, e fu cosi posto sotto processo. 

Stavano a 9U0 carico anche dei pre^ 
cadenti gravi, piirchè nel 1878 le Aa-
siee di Gorizia lo avevano cond'a!n,ito 
a cinque anni di cjircere duro per pub­
blica violenza, ratto e ricatto. 

Gionoudimano, vidta la gherininella 
di oui SI ora servito l'avvera.ino,0 vista' 
la brillante difesa dell'avvt Dauraut, il 
Traversa fu rimandato assolto. 

K j i - v u t r l t s c Kel Comune di Kimia 
è aperto a latto il 15 corr. aprila il 
uoucorso ad uu posto di levatrice eoi* 
l'anouQ stìpeudiu di L. 365, 
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ArSlsta friulano in PortoBaiio 
Scrivono da Pordenoon : 
In vari giornali gmnti d:ill:i capitalo 

del Portogallo, lesai col Biaaaimo cora-
piaeiniento i suooesai Insinghieri colà 
ottenuti dui nostro concittadino Davide 
Do Paoli nella ooatruzione di pianoforti. 

li Do Paoli è allievo dulia prinoipalB 
fabliricis di Milano, dove soggior.iò una 
dozzina d'anni perfezionandosi nella 
non facile arte, e da dove parti quat­
tro raeai fa, scelto per concorso, quale 
direttore-teonioo per la ooatriiisione dai 
pianoforti della Companhia Propaga-
dora de lairumenlos Uusicos de Li­
sbona. 

KiS b n n d l i e r a d o l i » g o c l e t i t 
®|>erMl» d i ffilitu h stata inaugu­
rata solennemente u»l giorno di Pasqua, 
con nna cerimonia civile. L'amico ohe 
ai manda questa notizia, non dice nulla 
dei discorsi ptoiiunoiatl in questa oooa-
siune, e se dopo la cerimonia i soci si 
riunirono a banchetto, ma è faciln Im­
maginare ohe non sari mancata né l'nna 
cosa oè l'altra. Auguri di prospera vita 
alla nuova Sooiotà, contro la quale, come 
ci avvertiva tempo addietto una noaira 
oorrlBpundedza, ai sono soateuatc le ira 
pretesche. 

E d a a n i f Jjeggiaino nel Corriere 
di Gorizia: 

« Nell'anno in corso rimboschimento 

signora Giannina Solia-Gmcomelli, una 
grande anfora in bronzo, n dno oggetti 
artistici in raelullo dai coniugi comiu. 
CHusepfe e Clotilde Giuooraelii. 

J5 oontìdiamo di averne a regiolrare 
una lunga ooria fino al 22 corrente. 

goc inCA o i t o r n i n { c c a e r n i r . 
Noi l'assemblea tenuta il giorno 86 
marzo p. p. por la eiezione dallo cari­
che sociali vennero con votanti n. tro-
oontovenliotto deiigoati come preferi­
bili alla carica ili Prosidenio i signori 
Tunini Angolo oapomaatro, cin voli 
n. 164 e Flaibani Griuseppe calzolaio, 
con voti n. 142. 

Da tale risultato emerge ohe nessuno 
riporlo la maggioranza asBoInlu dei voti 
prescritta dall'art. 49 delio Statuto So 
ciale; e quindi col presenta vengono in 
vitati i soci all'esperimento di ballot­
taggio, ohe avrà luogo nei looali del 
Teatro Nazionale nel giorno 9 aprile 
oorr. avvertendo nho le urne re8ter.inDo 
aperte dalle ore 9 ant. allo 4 pum. pre­
cise, e che le operazioni elettorali aa-
riinno regolat-ì daiie norme degli art. 
47 e 58 dello Statnto ed art. (U e 69 
del Regolamento iutorno, come fra in 
dicati) dagli avvisi 13 marzo o 19 
marzo a. o. 

I l c a v . V i n c e n z o i l o r t o l n 
ispettore della P. S, nella nostra citt£i, 
è stato roconlomento encomiato dal 

, , „ , , j - 1 Miniatore, coma leggosi nel bollettino 
del Carso, questa opera agrico a d. ufficialo do! Miuisto?o deirinlerno. 
tanta importanza, ha preso più va­
sto proporaioni. Sopra Comen furono 
piantati ne! magrisslmo terreno boa 
100000 pianticelle di pino Silvestro. 

Presso Monfaloone pure venne lavo­
rato ahcremente in questo senso, ed e-
guale attività venne spiegata presso 
oaiupasso e Oernlzza fino ai bosco era­
riale di Ternova. Fra Adelberga e Di-
vaecia sul Carso oarnlolioo, sono occu' 
pati presentemente più di 800 f,-a operai 
ad operaie per piantagioni di pino nero. 
Nei.a corrente primavera verranno pian­
tati oltre 1,600,000 alberelli presi dal 
parco erariale di Xmbiana. > 

H i n g r a s E l i i i u i K U t o . I genitori 
Giuseppe Looatoili ed Klisa Forabosobi-
Looatelli, i fratelli Piotro, Ermenegildo 
e Giuseppe, o Francesco Codaro, co­
gnato ai compianto tìiacorao Looatelli, 
si sentono in dovere di ringraziare tutti 
quei pietosi dalla onorevole cittadinanza 
di San Daniele, che vollero dare un ul­
timo tributo d'affetto al loro iudiraou-
ticabilo Giacomo, concorrendo con torci 
0 di persona ai funerali di lui. 

Particolari ringraziamenti ossi dovono 

La nota intelligenza e solerzia con 
cui questo egregio funzionario si oc­
cupa dei vari incumbenti dol difficile 
e delicato servizio che gli è affidato, 
assicura ciie questa lode suporioro ò da 
osso pienamonto meritata. 

t n T r l b i i H a l o . Udienza del 4 
aprile: 

Ganelotto Barnirdino di Udina impu­
tato di diffamazione, venne condannato 
a giorni 17 di detenzione e alle speso 
del processo. 

Caudusai G. Batta e Luigi di Rago-
gnn, imputati di trufta. Il Tribunale 
stante ohe il Luigi Candussi è all'estero 
da un anno, e che la citazione di que­
sto non venne regolarmente notificata, 
rinviò la cansa a tempo indeterminato. 

Mainardis Anna da Morteglìauo, im­
putata di oontravvenzione nanitaria, 
venne coudnnnatd alla multa di lire 83. 

Oreatti F<vungelista di Faaian Schia-
Tonesco, imputato di minacoie, venne 
condannato alla reclusione per mesi 3 
in contumacia. 

E o e e i i d i o . Verso le ore 6 o mezza 

« mioo Quattro Fontano 18, Ruma ; si 
«vende la bottiglia grande L,8, la pio­
li cola 4.B0. In un pacco poetale entrano 
« due bottiglie grandi o te» picoolei 
« aggiungere li, 0.70 per l'affranca­
li tura », 

Deposito unico in Udine presso ia 
farmaoi» di 0. Comessatti — Venezia 
farmacia Sotner alla Croce dì Malia, 
farmacia Reale Zampiroìii — Belluno 
furmaoia Porcellini - Trieste farmacia 
Prendint, faimaoia Pcionili. 

Hemantì <la prato 
Presso la soitosoritti ditta trovasi 

un copioso assortimento di tutte le qua­
lità di sementi pratensi come i Trifoglio, 
Spagna, l.oj6tto, Allissiina, Lupinella, ano., 
000. delle migiioi! provenienze, ed a 
p r c s z t l l i t l i t» t i i iNÌMli . 

Nella certezza di vedersi onorata da 
una numerosa clientela si dichiara 

Regina Quargnolo 
Via lidi Tontri a. 17. 

n i i o n n aionniKn, Olferte fatte alla 
locale Congregazione di Carità in morte 
di Valenlini noO. Valentina: 
Gabrieli Antonio lire 1, Oalan dottor 

Giov. B'itt. 1, Misani oav. prof. Mas­
simo 1. 

di CamavMo Irnvi: 
Parpau famiglia lire 1, Mantelli Gio­

vanni 1, Mieani cav. prof. Massimo 1, 
Tosotini fratelli 1, Fanne Antonio i . 

di Corradini nob, Ferdinando: 
Dalan dott. Giov. Battista lire 1, Man-

ganotti Antonio 1, Peressni fratelli 1, 
'Tellinl famiglia 1, 

poi alla rispettabile famiglia Asquini, al pom. di ieri nella frazione di Deivars 
"•" Luigi OeCooni, nonché ai signori j si manifestò il fuoco allo stabile di 

'^'"-''"'° " proprietà di certo Pietro Danielutti, Daniele Marcuzzi, Vittorio Martinis e 
Giovanni Peressoni, por lo premure e i 
disagi che si presero col fino di ren­
dere ai genitori e congiunti del diletto 
estinto, meno crudo, por quanto ora 
possibile, il colpo doU'amarissima quanto 
inattesa perdita. 

Di tutto, grazie vivissimo a tutti. 
Moggio Udiaeii!, 4 aprilo 1ÌI9S, 

GROMGàJITTADINA 
CI C o n s i g l i o i p r o v i n c l a l o è 

convocato in sessione straordinaria pel 
giorno di giovedì 20 corrente allo ore 
1% meridiane, 

P u r l e DozKo i l ' n r g o n t n d e l 
KriMlI t Jeri al tocco tenne seduta nei 
nostro palazzo municipale il Sottocumi-
tato provinciale per la raccolta dello 
sottoscrizioni a favore dell' Istituto Na­
zionale da fondarsi in Roma. 

Erano presenti i rappresentanti dei 
Comuni di Udine, Pordenone, Cividale, 
Palmanova, Latisana, San Pietro al Na­
tisene e San Vito al Tagl lamento. 

Il Sindaco di Udine ranpresentava 
anche quelli di Codroipo e ii Ampezzo. 

Avevano aderito a far parte del Sotto-
comitato i Sindaci dei Comuni di Ga-
moua, Manlago, Spilimbergo e Saoila. 

Dopo uno scamb'o di osservazioni, fu 
stabilito di trasmettere al Sindaco di 
Udine, pel 16 corrente, gli elanehi della 
sottoscrizioni e le somme raccolto, pel 
loro invio a destinazione, a di doman­
dare al Comitato centralo l'autorizza­
zione di tenera aperte le sottoserizioni 
stesse oltre il termine dal meileBimo 
fissato, e aloè oUro il '•Ài) eorceute, 

Xiit s a r à d i bonc f f l cenzu i si 
terrà, come venne stabilito, noi giorno 
22 corrente. 

Da quanto ci consta, orediamo poter 
dire fin d'ora ohe i! risultato sarà non 
inferiore a quello, biillantiesimn, della 
lotteria del 1891. 

Fervei opus! Sappiamo eho mani 
gentili confezionano elegantissimi og­
getti, ohe ecdisseranno ì doni del sesso 
masohils. Nella nobile gara ci guada­
gneranno ì poveri, non soltanto, ma ci 
guadaguecanno tutti, couformaudo an­
che in questa occnsiono alla nostra U-
diue la fama di uitlà gentile e benefioa. 

Al Comitato pervenuero già splendidi 
doni i dalla egregia nostra coucittadina 

Mediante il pronto concor-so dei cara­
binieri, delle guardie di città o dei ci­
vici pompieri, alle ore 10 il fuoco era 

! domato od il danno limitato a L, 2300. 
Lo stabile 6 assicurato presso la Società 
« Metropol ». 

U n a pasEiKai Dai r, r. carabinieri 
fu ieri accompagnata nll'ospodale corta 
Betusi Msiria d'anni 37 di Udine, per­
chè dava sagni di pazzia, 

d r a t o an i i j t t o . Il sottoscritto, in 
uno alla desolata famiglia, poigo la più 
sentite grazie a tutte quelle gentili per­
sone che nella luttuosa oiroostauza della 
perdita dell'amatissima sua congiunta 
Catterina Candotti-Spigolotti, cercarono 
di lenirne il dolore- Uno speoiale rin­
graziamento s'abbia anche l'egregio 
dott. Giuseppe Murerò, che nulla ha tra­
scurato pur di ridonare in vita la po­
vera estinta. Pr,>ga inoltre di esaere 
tenuto compatito dello dimenticanze in­
volontariamente incorso nel dare la tri­
ste partecipazione. 

Uilins, 6 apiiio 1898. 
Per le famiglia 

Rolando Qarzolto 

O h d o l c e v o l u t t à ! può escla­
mare a buon diritto, colui che gode 
buona salute. Buono, amoroso, liberale, 
afluttuoen, gode in tutta la sua iofìiiila 
estensione le meraviglie della vita. Sauto 
tutta la felicità a cui può giungerai in 
questo limitato moodol Ma ohi l'ha per­
duta'? Disgrazia non poteva toccargli 
più crudele. 

Troni, doUsia, onori, 
Riccheaze, gioventù^ 
Clio litìte voi 

per un povero malato che ha iieoeaailà 
di attendere giorno e notio ai suoi ma­
lanni? Ohe tesoro inestimabile pel got­
toso sa potesse oiootn zzare ! eczema 
lormeiitoao ohe lo affligge da tanto 
tempo I Per una madre affettuosa se 
potesse arrestare la tabe muaentorioa 
che divora il pegno del suo amorel Par 
quei mille e millu affetti da croniche 
infermità e disillusi dalla «paranoia di 
trovare un rimedio? JGbbeno, questo te­
soro i'ha rinvonuto il dott. Giovanni 
Mazzolini di Roma, inventando il suo 
prodigioso sciroppo depurativo di Pari-
glinu composto ohe tutto giorno compio 
da anni e anni i suoi strepitosi mira­
coli, ohe lungo sarebbe l'onurnurure, 

' Ftesao l'mvcutoie, Stabilimento Chi-

Irma Camavitta non è piùl A soli quin­
dici anni dovette morire! 

Povero fiore, non ravvivato dai oaldi 
raggi di benefico soie, ma meianoonica-
mente cresoiuto fra le inclemenze di 
oiulo poco benigno! Di questa melanco­
nia era specchio il suo volto, non mai 
atteggiato al sorriso, quantunque sempre 
placido e rasseguatol 

Essa amava seriamente lo studio, e, 
sui bauchi ecolaslioi dol nostro Istituto, 
era esempio di tranquilla osservanza dei 
propri doveri, di aiionz.one indefessa e 
costante, di zelo non mai affievolito, di 
serena bramosia d'impirare. 

Povera fanciulla 1 £! L>>i cosi gracile, 
cosi cagionevole, noi vedemmo sfidare i 
rigori invernali nelle ore mattutine, ed 
essere sempre esatta e puntuale, e non 
lasciar mai la scuola I La sua mancanza 
fu pur troppo anche l'ultima! Ella aveva 
epeso tutto il suo coraggio, tutta la sua 
vigoria! La povera pianticella, esile e 
stentati, doveva ripiegurni sul proprio 
stelo a languirei 

A nome dei miei coiieghi dell'lsti-
tnlo, a nomo dei nostri giovani che a 
lei furono condiscepoli, io porgo ad essa 
r estremo saluto. Il lutto della sua fa­
miglia è lutto di noi tutti, perch'essa 
era pai te carissima anche della nostra 
fam'glia, di quella famgria ohe è con-
giunta dai saldi vincoli dell'istruzione o 
dello scambievole affetto. E la sua di­
partita, ohe ci lascia oggi cosi tristi e 
sconfortati, c'infonderà sempre nell'a­
nima un senso pietoso di soave rimem­
branza. Perchè come l'odore della mirra 
si conserva dopo che il fuoco ne ha con­
sumato il granello, cosi rimane indele­
bilmente scolpito nel cuore dei superstiti, 
il caro ricordo della bontà, della virtù 
di chi è trapassato da questa a una vita 
migliore. / . T. D'Asie 

Osservazioni meteGrologiche 
Stazione di Udine — II. Istituto Tecnico 
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GiOLITTi E ZANABDELLI 
Sulle vnci le t-nte volte fitte rorrere 

sui dissapori s contrasti fra il Presidente 
del Gon3l(;lio o l'un. Zanardelli, il Di­
ritto, di nuovo smentendole, scrive que­
ste parole che dovrebbero servire di le­
zione agli organi moderati i 

> Nei corridoi di Montecitorio, tra 
gli scherzi mordaci u la maldicenza 
dulia farmacia dapprima, ed ora con 
piii aperta insistenza di fuori, si dice 
che l'ou. Zmardeili, dopo approvati i 
bilanci e ulcBiio leggi, salterà il /osso 
e SI schiererà contro il Ministero, In­
tanto Il lui giova — essi dicono — di 
valere sgombrato il terreno dalle qne 
elioni che possono sollevare più aouti 
contrasti, e quindi passerà nel campo 
avversario, dove lo vogliono sospinto i 
anoi amioi, impazienti di compiere que­
sta evoluzione. 

La scouvenieuza di simili affermazioni 
ci dispenaa dal oonfurtarle par napetio 
alla probità e al carattere specchiatis-
simo dell'illustro presidente dalla Ca­
mera. Sono artifizi ed invenzioni che 
non giovano alla serietà dì un partito, 
e creano un ambiento nei quale scapi­
tano la moralità e la correttezza delle 
parti politiche. 

È tempo di rientrare nella via nor­
male che è tracciata dai doveri e dal 
l'i bbiettivo di cipscun partito. Le pros­
sime diaoussioni nei due rami del Par­
lamento dovrebbero oonsigliare una tre­
gua, perchè, lo ripetiamo, se 11 Mini­
stero si troverà, per gli errori ohe com 
mise 0 ohe non potè evitare, a non go­
dere più la fiducia ohe oggi lo sorregge, 
egli dovrà cadere senza bisogno di de­
fezioni 0 di intimazioni, » 

Una guardia daziaria ciie uccide 
una donna. Il marito della vit­
tima ferisce il maresoiallo- Tutto 
un paese sossopra. 
Lunedi sera è avvenuto ad Avola 

(Siracusa) un tatto racapricciante e 
spaventoso che ha vivamente oommoseo 
e impressionato quei paesi, La guar­
dia di finanzi Vincenzo Maranda tro­
vandosi iceieme ad altra guardia, Gio­
vanni Galinello, si imbattè in certo Sai- , 
vature Andolina che er» armato di fu- i 
elle, e gli sequostrarono l'arma, essendo 
spri'Vveduto del relativo permesso. La 
Borella dell'Andolina vedt>ndo a qualche 
distanza il fratello a disputare co'i le 
guardie si pose a gridare, ma il Maranda 
avvicinatosi alla ragazza e spianato il 
vellerli le sparò contro un colpo a bru-
uia|iiilo rendendola cadavere all'iatunte. 

Il Moruiida, accortosi di aver ucciso 
la disgraziata, si diade a fuggire diapo-' 
ratamente buttando via il fucilo i accorse 
subilo alle grida dell'Andoiina e della 
guardia Galìnello,*una folla di gente fra 
CUI il maresoiallo di dogana, G-uiseppe 
Doina.II marito dell'assassinata, veden-
dol'>, cieco di furore afferrò il vetterli 
dell'assassino e sparò contro al mare-
Boialio ferendolo mortalmente. 

Ma qui non finisce il luituoso avve-
nim-nt". Tutta la popolazione insorse 
furibonda, minacoiando di massacrare 
tutte le guardie, ohe fuggirono e si rlo-
ohiusero in una bottega di barbiere, 
barrlunndoviai. 

Accorsero un delegato e i carabinieri, 
ma furono accolti da una vera sassa­
iuola erespìnti: intanto altre quattromila 
persone, furibonde, sfondarono la porta 
della butterà di barbiere e ferirono 1 
doganieri, che, senza 1' energico inter­
venti dei carabinieri, sarebbero slati 
uccisi tutti quanti. 

Si recarono subito sul luogo il pro­
curatore generale, il giudice Istruttore 
Bauohieri, un ispettore di pubblica si­
curezza, parecchi funzionari o molta 
forza. 

lo interruzioni. Ma Cosmoa, senza scom­
porsi, se na valse per fura nuove di­
gressioni. 

Allora la maggioranza si vendicò, 
decidendo che non venisse sospesa la 
seduta. 

Si fece notte, si accesero i lumi e 
l'oratore continuò. 

Verso il mattino la sua voco non 
sembrava più che un,., soffio. Le sue 
labbra si erano fttln pavunazze o, tratto 
tratto, sanguinavano. 

Il valente oratore stava per svenir><, 
ma nondimeno con uno sforzo stupefa­
cente di volontà, continuò a parlaro fino 
a mezzagiorno e la terre in questione 
rimasero ai loro poasosaori. 

E i A Ulfd . - tLi f lSTff i 

Como 4. Stanotte nella piazza prin­
cipale di Dervio, borgata sul nostra 
lago, scoppiava con fortissima detona­
zione una cartuccia di dinamite. Vi fu 
molto spavento, ma non si ebbe nessun 
gravo danno. 

Sul luogo trovaronsi anche altre car-
tuocie di dinamite. L'autorità 

Bruxelles 3, Stanotte la chiesa di S. 
Maria di Lilla fu parzialmente distrutta 
da un' esplosione di dinamite. Un muro 
della chiosa e dell'attiguo seminario 
crollarono. Nessuna vittima; gli autori 
dell'attentato sono ignoti. 

MAESTRI GRATI 

Numerosi maestri telegrafarono a Mar­
tini i loro ringraziamenti per la legge 
sui pagamento degli stipendi al maestri. 

MONOPOLIO OBOLI ALCOOLS 

La Tribuna dica che al ministero 
del tesoro continuano gli s'udì per il 
monopolio degli alcools, Si sarebbero an­
che ripresi gli antiohi stadi sul pro­
getto dal monopolio delle carte da 
giuoco. 

GALEOTTO imENDIARIO 

Temparatur[>(maB8Ìraa S0,B 
(miuima 0,1 

Tomporatura iniulma ull'aporto 4.0 
Nolla notto a,0 ; 7.0 
Tempo probabile: 
Venti deboli treschi apsoiulmonte set­

tentrionali. Cielo vario a! sud. Gene­
ralmente sereno altrove. 

Domani 
ItubiilicSiercuao IntcfC»-
snntiMsiini docuiucutB e «li 
!«|i4!!Clulc linitorlnitxa per 
«olaro «ito gSuouaiio alle 
l.iutì,ei*ic. 

Uà discorso di 86 ore! 
Al Pnrlamatiia della Colombia Inglese 

Il XIX Siede di Parigi narra un 
caao assai curioso avvenuto ultima* 
monte al Parlamcnlo dalla Colombia 
inglese. 

S< discuteva un progetto di legga, 
in f'oiva dol quale molti Coloni sareb­
bero stati spogliati delle terre che pos­
sedevano. 

Ma perchè questo progetto potesse 
andare in vigore occorreva che venisse 
adottato prima di mezzodì, all'indomani 
dal giorno in cui cominciava la seduta, 

Allo 10 ant., C»smoa, uno degli av­
versari dol progetto, prese la parola, 1 
suoi amici sapevano elie egli avrebbe 
finito verso 'e due o ohe subito dopo 
doveva aver luogo la votazione. 

Ma ad un'ora l'oratore aveva appena 
sfiorato lo argomento. Alle tro levò di 
tasca un incartamento ed iacomluoiò a 
leggere dei dooumenli, 

« « 
La maggioranza allora comprese l'in-

' ienziono dell'uratoro, ed inoomlnoiaruau 

Un galeotto tornato a oasa sua ari 
villaggio di Kleinpoeolilaro, dopo sson-
tata la pena, lo incendiò per malvagità. 
Cinquanta case furono distrutte, mille 
persone si trovano senza tetto. Si de­
ploralo sei vittime, 

I nuovi asteroidi e la fotografia 
L'anno è sorto eotto ottimi auspici 

per la numerosa famiglia di asteroidi 
che SI aggira nello spazio celeste com­
preso tra Marte e Giove, Infatti nel 
soli tre primi mesi scorsi, geunaio, feb­
braio e marzo, vennero sorpresi non 
mauo di 23 pianetini, quanti cio6 aegli 
anni paaaati non se ne scoprirono in 
un anno intero. 

Di essi, sei si debbono all'astronomo 
Max Wolf dell'Osservatorio di Hoidel-
berga, e 17 all'infaticabile astronomo 
Charloia dell'Osservatorio di Nizza, 

Essi sono quasi tutti di dodicesima o 
tredicesima gnndazza, che ò il limite 
inferiore, al disotto dal quale non si è 
ancora discesi nella ricerca diretta di 
questi atomi dell'universo. 

Questo mirabile progresso devasi,coma 
altra volta fu detto, all'applicazione 
della fotografia a cadeste pazienti e dif­
ficili rioercha. 

Dit'atti il Wolf fu il primo ohe tentò, 
con quejtro mezzo, la sooperti de' nuovi 
pianetini, o nel 3!Ì dicembre 1890 ebbe 
l'avventura di sorprendere il primo: 
d'allora in poi, sino a tutto il 1803 ne 
potè scoprire ^6 nuovi, oltre a molti 
altri già Gonoaciuii, Lo Charlois invaoa 
cominciò li sue lavoro fotografico in sul 
finirò dell'auno passato, e nello spazio 
solamente di un mese, dal 16 novembi!a 
al lo dicembre, ne trovò 8, di guisa che 
gli astarioli finora scoperti col metodo 
tutografico, sono 57, del quali 33 da 
Wolf, 0 25 da Charlois, 

Questi felici risultati danno il mezzo 
di tare un importante cuiifronto tra il 
nuovo metodo fotografioo a l'antico a vi* 
siuue diretta col semplice telasaoplo. 

Oltrecohè si riuhiuggono pd' ia foto* 
grafia mezzi assai più sem|illci e di mi* 
nera costo ubo colla osservazione dirntt») 
bist'- por mente ohe con hi prima la 
revisione di una carta, ooine quella for­
nita da an aa\i) otialiè, riahiudo, oltre la 
durata di posa generalmento compresa 
tra due ore a mezza e tre ore, un ul­
teriore iiaamo di due ore tutto al liiù 
e ch< può eauet'o fatto a comoda nel 
gabinetto j oioò uinquo ore ul mas-simo. 
Con l'iHServuz-onu dirami non abbiso­
gnano mano di sedici aerato di cinque 
oro ciascuna ; cioè ssiitei volte più di 
tempo per effettuare un lavoro puno îo, 
menu s ouro, e per cunaiigumiza mano 
utile. 

Riassumendo, al giorno d'oggi bastano 
tro oro di cielo sereno pur una opera-
zioiin ohe ne esigeva prlinii ventiquattro. 

ìi mutila inaiatertì eoiira quiisio con­
fronto, ohe volga uplenuidauiente a fa­
vore della fotogreilu. 



IL FRIULI 
L'AGITAZIONE DEI BRACCIANTI 

A R i v e n n a iori verso le IM e mezza 
Bon» entrati da Putta SafH ciroi 4 0 0 
e più braoaÌHiiti mauiti di paletto, e 
soDosi recati in Piazza V. E. Quivi h i n n o 
(lato aesalto a Ir» biiiicbi di r i v o n d l a n 
di pane, o se lo sono divìso e mang a'o. 

Foaoia altri hiiODO preso il pane dai 
banchi dai rivcnd tori ntillii Pi zzu dal­
l'Aquila e da un altro r veuditore in 
via Cavi'ur. H m m i gridato: Vogliamo 
lavoro! Pueom nna GoiniDissionedi essi 
81 è riiCata tanto dal prefetto che dal 
sìndauii, i quali h^nno dain furo! ile prò 
messa ohe fra breve saranno inoiimin 
oiati diversi lavori. 

CORRUZIONE A R I S T O C R A T I C A 

H i t i w i - d i c o t u r p e 

ITelefjrafaoo da Budapest: 
É sooppiato un grave scandalo. Un 

Dotissimo niediiia (a arrestato aotto l'ac-
cnsa di aver favorito igaobili relazioni 
di rioobi e arietooratlci vii.ioai, eoo ra­
gazzine di dieoi a dodioi anni — per 
la maggior parte all ieve ballerine — 
dando in propria oas» rioelio a quel le 
to ip i tudmi . 

Sono imminenti arresti che faranno 
rumore, 

mmm E DISPACCI 
DEL MATTINO 

Il ritorno di Gioiitti 
Roma 4- — L'onorevole Gio­

iitti ritornerebbe a Roma gio­
vedì. È facile che in quella 
stessa giornata venga convo­
cato il Consiglio dei ministri. 

Per la Sardegna 
Furono stabiliti venti premi, 

dell'ammontare di lire otto­
cento ciascuno, per favorire la 
costruzione delle case coloniche 
in Sardegna. 

Il nuovo ministero francese 
Parigi 4 — In seguito alle 

continuate pratiche di Dupuy 
e alle concessioni di Peytral, 
il nuovo gabinetto fu ufficial­
mente costituito con Dupujr 
alla presidenza e airinterno;'il 
senatore Gtierin alla giustizia: 
Peytral alle finanze; Poincaré 
ali istruzione; Terrier al com­
mercio. 

Tutti gli altri portafogli re­
stano ai titolari attuali. 

Nuovo prestito 
Berlino 4 — I giornali an­

nunziano che le Hondizioni del 
nuovo prestito al 3 Om ver­
ranno pubblicate posaoraani. 
La somma pel regno di Prus­
sia ascenderà a 80 milioni e 
quella per l'impero a 220 mi­
lioni. Il tasso d'emissione è 
a 87. 

Contro l'Home-Rule 
Londra 4 -— Balfour è arri­

vato iersera a Belfast e fu ri­
cevuto entusiasticamente dagli 

orangisti, che tirarono la sua 
vettura. Pronunzierà, parecchi 
discorsi importanti. Nessun ti­
more di disordini. 

L'insurrezione In Brasile 
Una battaglia 

Rio Janeiro 4 — Le truppe 

fovernutive furono sconfitte il 
7 marzo ad Alegrete e per­

dettero l.'iOO uomini fra cui 
500 morti. 

La lotta contro la peronospora 
La Direzione generalo dell'egrioultura 

al ì l i i i iateni deil'H;;rioo!tura, industria e 
coinmeroio ha diramato lo seguenti i-
atruziooi sul mudo di combattere la pe-
cunospora della v i t e : 

« Il rimedio piA sicuro per combat­
tere la peranoHpui'a della vite è il sol 
fato di rame sciolto uell'auqua e me-
scolatu calia calce in mailo da formare 
la cosi detta poUsglia bordolese o mi­
scela cupro calcica, cuiitensnto 1 per 
100 di Bollito di rame 1 per 100 di 
calco spenta. ' 

Per preparare un Ettolitro di tale 
miscela, si pnó procedere nel seguente 
modo : in un recipiente di terra o di 
ramo (non di ferro) oontflDAute circa 4 
litri d'acqua, si ia sciogliere a caldo 
un chilugramma di solfalo di rame; 
fatta la uoluzione ai versa nel grande 
recipiente dove si vuole preparare la 
miaiela, che oonlarrii nel nostra caso 
DO liiri d'acqua. Ciò fatto, si prenda 
un ohilogramma di calce spenta, grassa, 
di buona qualità, ohe si avr&oara prima 
di pesarla, di mondarla dalla pietrazze 
0 dalle impuntii eh"; per avventura pO' 
tesse contenere : si stemperi questa 
calce in un altro recipiente a parte, 
contenente sei litri d'aqua, in modo da 
formare un latte di calce ben meacoluto, 
quindi si veiai questo latte dì calce 
poco a poco nel recipiente grande dove 
prima si era versata la sninzions di 
solfalo di rame e si agiti bene bene la 
niiacela per qualche minato, fioche que­
sta prenda una bella ooloraziune blua­
stra. 

Se la miscela è ben fatta, e ai ado­
però solfato di rame e ealce di buona 
q u e l i t i lasciata in ripoio, dopo qualche 
ora, Corina un deposito di un boi ca­
lore celeste, mentre esaminando il li­
quido soprastante, entro un bicchiere 
si veda perfettam-ute inooiuro. 

So invece questo liquido conservasse 
li color bluastro, ció significherebbe ohe 
la oaluo adoperata non è stata eutfi-
oiente a decompurre tutto quanta il 
solfalo di rame, e bisognerebbe allora 
sgijiuogere ancora alla miscela una 
piccola quantità di calce in modo da 
ottenere la reazione completa, evitando 
però di aggiungere la calce in quan­
tità auvurchìa. 

Quando la stagione fosse malto pio­
vosa, e quiiiili le oondizioii per un in­
tenso sviluppo della peronospera fnsaero 
molto favorevoli, sarà ntile aumentare 
la dose di solfato dì rame nellt prepa­
razione della poltigl a fino a due chilo­
grammi per ogni ettolitro, avvertendo 
però che bisogna nel tempo stessa lU-
mentaro in proporzione anche la calce. 

La miscela onpru-oalcica può essere 
preparata anche parecchie settimane 
prima che venga adoperata, non su­
bendo essa nel tempo veruna altera­
zione notevole. Naturalmente la polti­
gl ia dovrà essere prima ben rimesco­
lata (Igni volta ohe se ne fa nao. 

fìOl-LETTINO DELLA 
VHISE, 6 aprili i893. 

BORSA 
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• di Udino 
» PopolK» Friulana 
• Cuoporaliva Udlnost . . . . 
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Per irrorare lo viti colla miscela 
suddetta, è bene servirsi dsl l le epposite 
pompe irroratrici, disile quali piireochi 
buoni modelli si trovano in commiiroio, 
per esempio, Vui morsi, Bercia, e Bai-
lada, Pnif lc i , Oarolla eco. 

La quantità di miscela copro calcica, 
necessaria per irrorare onflicicutemenie 
un ettaro ili vigna, v.iria molto aeoondo 
lo sviluppo del foijliame ed anche sn-
oonilo la pompa adoperata. In (jenurule, 
però, ai calcola che, nei primi tratta­
menti a primavera, occorrano in media 
circa 8 ettolitri di miscela per ogni et­
taro di vigna, e n-ì trattamenti succes­
sivi del giugno e luglio, una quantità 
doppia. 

S I lunga sempre pruaente eh-' il no!-
fato di rame non ha il puture di gua­
rire la parti della vite OGH Hono gi/ii in-
fi-lto ddlla peronoijpera, ma è Miilumente 
un rimedio prevent vo che, applicato a 
tempo, preserva immuni dalla maluttìa 
le foglie, I grappoli e i t n l c i non an­
cora iutaociti da! parassita. 

Ju" appliciizione del rimedio sopra la 
foglio e I tralci esistenti ad un dato 
momento, min ha (ifficaoia di preser­
vare dal male i tralci e le foglie ohe 
nascono sucoessivamente. 

Egli è p-toiò ch-j i trattamenti cura­
tivi debbono essere rinnovati ài tanto 
in tanto, Bnohè dura il pericola dell' in­
fezione peronoapurica. 

QuanJo si tratti di combattere un' in­
vasione g ià scoppiata della malattia, e 
che tende a prupagarsi rapidamente 
sullo foglie, e speoialmente sui giovani 
grappoli , sarà ouportuno agginngiire, 
per ogni ettolitro di miscela cnpio-cal-
cica preparata noi modo sopra indicato 
grammi 126 di cloruro di ammonio. 
Questo sale come 6 etato dimostrato 
dal prof. Sostegni della scuola Enolo­
gica d 'Ave l l ino , ronde la miscela cu-
pra-caloica piiì prontuminto efScaoe con­
tro la peronosp .ra. 

Il solfato di rame può venire appli­
cata alle viti anche in forma polveru­
lenta, mescolato allo zolfo nella pro­
porzione dal 3 lino al 6 per oiO. Io 
questa forma però, riesca un rimedio 
assai meno efficace della miscela capro-
calcica, e il sno uso esclusivo in gene­
rale, non l'i da raccomandarsi. 

bliova però, quando ai fanno le ordi­
n a n e solforazioni alle viti , iuveca dello 
ziilf.i sempliCH ordinano adoprare il 
(iosl diittu zolfo cuprico contenente dal 
3 ai g per cento di zulfato dì rame. 

Il viticultore diligente farà bene ad 
alternare i trattamonii liqnidi ani trat­
tamenti polverulenti avendo cura di 
applicare questi ultimi per la difesa dui 
grappoli ». 

Corriers commerciale 
Bete. 

Milano, 3 aprile. 
La gioi'n:ita venne al solito conside­

rata come festiva, par cai gli afTiiri 
non ebbero alcun seguito. 

Oltreailecimlrattazioni di nuovi bozzoli 
per la maggior parte accaparrati a rap­
porto, sulla norme già indicate, oitansi 
anche alcuno v mdite a prezzi fluiti toc­
candosi sino a L. 5.7S per gial l i puri 
primarii ed inorooio ohinese. 

SuiaUi Alossandro, gerente nsponsabile 

C. B U R G H A R T 

RESTAURANT 
DELLA STAZIONE FtRROVIARI.A 

t j » a IV G 

Cucina calda a tutte le ore 
K*reaEii!l «Il [lia^zM 

(I frequentatori della sale interna 
pagheranno,11 biglietto d'entrata stazione 
soltanta nel aaso avossero da sortire sotto 
la (stloia). 
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k TlTOKĈ e l i N I > K M I U K X V « 

n u a u u t t v a MarvM d i 41'.%UT.1 
U\ N l C t l D i T r K ri fonti-
a o l u t u AH (Ktî  tìii», l«k piii 
Bs le i i t e i» , « rM«ooiuae*iltt<» 
a l r u u i a f a r l «lai B u i g l i t i r l 
m e d i o l I 

C h i n i n n d n 9» o e n H e w l i u l 
a n e l l o i n r r i i n e a b a l l l i>l)» 
H a p ( > r e s o > i t » < i z » d e l l » <Jiir-
( I c r u I I U I I H U H , Vi l i O r e i l c l , 7 
4i««inovH, u è r l e e v e franttn In 
l i l t t u II U r a n o UNA nuzir.IK.4L  
U l I , I » U ( i T ¥ l . 

crtll 
di FESATI FRESCHI di f̂ ERLUZZO, NATUHAU a MEDWINALB 

H,ì mcrìiilo, r,ìr f!nos.viC',3 L''in'er!ialj 'li PAH^'- Ì^-"'}, il '•' jjfftiua !.-;r l'i^l-o di fcilfU- di .Vi^rhiro, 
I'ro>cri!lfMJ-i40AHNJ ).'iiY.iJit:i;j. in ll.iil;i, iii I/jfrliilU'iM.Dolì.'i J;(>.ii:ti.i, noi l'orioi-sUo 

Hot Prasiìut^'l hi n u t u lo Kni'itMilIrlKt Isiai in-Aii icrlcine dal pili colol irt mol l i c i de l 
Euontlo l n t » r o . ivir ]'• Vcrnonti AnììoH, i'::v.., VOltu i!i i<Vj/(if« di i1ffrtu.v*o d i ' 
lioi^ii ti niiiUo più rit'.ctj 111 i.niiciiili ntiivt dcìi ' MnnilPiotii i:ho sono faliJjrlc<i,lu con 
un.i iiir'lfi tViìcii'in li ii«r dl'=;liniiì«ri! un olio di ^]t^lllt,^ ii;r,:rlnrf;. 
SI »?r.'lc iifihin.ntc in U^trvW.- YRiANGOURì. ^'^'k'-f :! li-ll» MV VFNX&WIR i,i F A B n U X C A H T X . . 
Prodotto lìrttssntsio ai ConniptUì Superiore di San/M a norma dììlfo leggi vigenti. 

S o l o propriviaria : XàEOC^CSr. 2, i^tuo C n » t l g U o n o , F A R J E G Z , ti ta KM Iti 

LA POPOLAIII Ì : 
Assooiozlono di Mutua Assicurazlons 

sulla vita da 1' uomo 
fondata in Milano sotto il patronato 

doglllstiiuti di Credito Poiiolare e Risparmio 

Presidente onorario; huigi Litzzatli 
ox Ministro del Tesoro 

T A K I F F E M I N I M E 
Massime faoilitazioiii nelle condizioni di 

Pol izza. 
Premi pagabili anche a rate mensili. 
Accordi speciali culle Società dì previ­

denza e cooperazioue. 
Ita Popolare è una vera Società di 

mutuo soccorso per tutte le classi 
della popolazione. 

Fra i molti istituti di Credito ohe con­
corsero alla eottuscnz one dei fondo 
di garanzia flgurand aiiche la CiiB.sa 
di Rieparmio di Udine e la Banca 
Cooperativa Udinese . 
La 1 apprese»tauza delia Sooietà per 

Udine a Provincia è affidata al signor 
Ugo Faman, con Uliìcio in Piazza Vit­
torio Emanuele, riva del Castello, N . 1. 

Propaganda cattolic-n, 
In ijrortHiojju (Ini Giuliiteo di vS. S. 

Leon» XflE [a I ' ( (kir-Circi ino ' ffif" 
(o0;pnU<A d i BnurnuglMi M»nref 
tii'itiilii fnincu (li porto iii tutto i! 
motulo un» oloKiitjUssiittii uromaìitO' 
^rafì» riipprescntuniu In bmita irnotii-
gitic dì 

Spedó'e in fi'lìv-olioUi, Cfiiìt '**j 
ali'iiidirizzo Xlfio'-'Ui'oinu - I j l l v -

STABILIMENTO BACOLOGICO 
Oiuscpi te WSiici 

già Carlo Antongini 
Cassano -Magnago 

Seme buchi puramente ooiiu-
lare selezionato e garantito a 
zero gradi d'infezione 

Incrociato biunco-giallo ifi 
speciale produzione coufozio-
nato colla gialla pura di Mil-
las bianco Giapponese. 

Per i prezzi e condizioni ri­
volgersi alia ditta Viuuetixo 
i lo rc l t l , Ufiine. 

A V V I S O 
La Casa del Duca di Bisaccia 

ha istituito ia Udine, io frazione 
di Gorvasutta, fuori porta Cus-
siguacco, un Oejtrtsfitft Vini 
Saeridionnli di buone i|ualità 
ed a prezzi uiodicissimi, da non 
subire concorrenza. 

Il rapprcsQDt&Qto cloUii Casa 

Tenca Montini Giuseppe 
UDINH 

Via Giovanai d'Udiot*, ^. 19 

Pietro Zorutti 
P O E S I E 

iMlite •><! tuodite 
pubbìioata sotto gU auspici -ieil'ACAddiuU di Udiaa 

2 volumi oon illusiraziotii 
presso le cartolerie M. Bardusco 

(Unica eLÌiiioii6 coinpleiii) 

Ytitendo la apedrziono franca a do­
micilio nel Koguo aggiungere centesimi 
60. 

Elixir Salute 
dei frati Agostiniani di S. Paolo. 

coir uso di questo Elixir si vive 
a lungo senza bisogno di me­
dicamenti. Esso rinvigorisce Iti 
forze, purga il sangue e lo 
stomaco, libera dalla collie». 

Trovasi vendibils presso rUflìcio Aununxi 
dal ;;ior ale < 11 Friuli» a Lire B.SO la 
Botiiglia. 

4 4 Tord-Tiipe 
^ infnllihile (ìistrult^ro dei TOPI, 

SOtlCl, TALI'E. — KiiccoiìKiiuìasi 
perchè uon puricoìo^o por gli ani-
in;iti (lotQustìci cotnfì I» pasta ba~ 
(lesa 0 altri propHratì. Vendesi a 
Lira X n\ pafco pri*,Mo ì* Uflìci'o 
AnuuQzi ilei ^toroal» <I lPrtn! i> . 

TÌOLVERjl 
J Questa Polvere è ì! riiBeJìocf-

ficsicìssimo perprtiservare i Denti 
lìaììe csrie; neutTsìiizuìù sgTS" 
dóvole odore prrdctto dai guasti, 
dà fre^ìchena alla boc(;9, putisce 
io smalto rendendoBÌi pari al- -

ravtiTÌo, tì r«n!i:a specialità fino ad ora co­
nosciuta comò ia più a bisou mercato. — 
Eleganii Sc:itoIe grandi Lire t . Piccolo 
Cfiiit SO. Trovansi vendibili airUfficio An­
nunzi del ^lornuìe ti <Friuli» Vìa dfiUa 
Profettura num. G, Udine. 

U 

i' 

4 

Vetro solubile 
per attaccare ed unire ogni sorta di 
crisialli, porMllanc, mosaici, torra-
glie, ceraMÌcbe ecc. Cent. !*© una 
llottfglìa col oidiio di us.%rlo. 

Trotrji leodibile presso rAmniì-
ui&triuioni; del < Friuli >. 

^Brunitore istantaneo^ 
per 
iiinqi 

pul.re istantaneflmenle qua- ^ 
^- iiii.'quo njuiallo, oro. »i genio, pac- P^ 
^ foiig, bromo, ottone acc Vende.-!! P 

»t prtizz'i di Centesimi V,» pressa pS^ 

g ì uiucio .-fimuufi uui v-iiuru-̂ ie il e-(.. 
FRIULI, Uiliuo Vili dalla Prefct- O 

PQ tura nuiu. Q. ^ 

^Brunitore istantaneofj 

é SARTORIA E PELLICCERIA ^ 

5 PIETEOMAECHlSIsaecBAEBi^O J 
M Udino • Kletoatovsochio N. 2, iti lianoa al «Caffè Huovo» - Udine W 
®. Nuovo e svariato assortimento JStofflte a l l a novi tà P 

per !a stagìoue di l»rìHaavera-Esitele i ^ © 8 . Per p 
taglio, foruituro, couiexiouì e prezzi non temesi alcuna ^ 
coHcorrenia. r 

l 'a^titt Miieclaie p e r uititi d a »igtioru 9 
Merce pronta confezionata F 

)A Vestiti Oiinipleti d a L , l ' i a L . 60 ! Calz"ni tutta lana da L . 5 a L . 18 t^ 
^ ÌSiiprabìti mozan sta- i Sacchfittiorh-une, tela ^ 
^ giune . . . • ! 4 » -i5 I ed ulpugae . . v 1 » 20 I P 

S / lM»ior( inieBito l9U(>ei'iuie<tbUi m 
A SI oonservano Pslliooerie nella stagione estiva garantsndala dal tarla m 

A ff"«OST.%. CA88.% 
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I L F R I U L I 

Le iaseraoni per 11 Friuli si ricevono eaeltisivaniBttte presso rAmmfm"»trazìone del Gioraale in Uaitiè. 

mmm imm-mimm t iriico 
BOLOGNA - Via S. Felice. 14 — BOLOGNA 

Chi da qualtttiqa9«ittò(l'ltali«odeU'«9tari)<le8Ìdorii«seper corfiapomloni!» 
ottonofa mi oonsuUii ùagnotico deìla chinroveggonto sonnombula A n n a , f 
d'uopo cho per lettera faccia noti i principali sintomi della malattìa, e cos 
nella rispost'i avrà la pi4 osatta diagnosi, o la ricotta per la cura da seguire 

É necesaarlo cho si espongano i sintomi della malattia al prof. D ' A m l r a 
sposo della Sonnambiila, perchè egli, sottoponendoli all'Manie della magnetica 
cniaroTOggonte, possa h r 4! cho ella, con giusto giudiiiio, dopo averli apprezzati 
nel suo lucido sonno pel metodo torapoutiooi s,tabìlifiCa In unione al medico 
assistaillc, i.vari fcrmachi atti a far ottonerò la perfetta guarigione od almeno 
un miglioramento della soluto. 

Il gabinetto magnetico ó assistito da duo distinti medici, e ogni ricelta 
- viene Armata dal medico cho assisto al consulto della sonnambula. 

Ad ogni lettera inviala'dall' Italia e dall'estero per consulto, bisogna unirò 
aia per cartolina - vaglia postale, .lia pur raccomandata, I^ l ref to un franco­
bollo da Cent. 'iO e dirigerla al Vvat, P i e t r o II'jlLmieo, n o l e g n n . 

ELIXIR SALUTE^ 

Ai soifei-enti di debolezza virile 

GOLPE mutìii 
ovvero 

SPECCHIO PER LA GIOVENTI) 
Nozioni, consigli e metodo curativo 

necessari agli infelici cho sdiirraaia 
dobaleieEn d e s ì i a r f t tml $e -
n l t n l l , p a l l u z l o n l , p e r d i t e 
d l a r u e , I m p n t e n x a , e d a l t r e 
m a l a t t i e melerete in seguito ad 
ecoeui ed abusi sessuali. 

V. Ediaiono appena uscita alia luca 
di 320 pagine in 18» con incisione, 
cho si spedisco raccomandato dal 
suo autore P . Ili. Mlnee r , Viale 
Venezia, N, 28, Milano, contro va­
glia postalo, 0 francobolli, di lire 
3 (tre), più centesimi 30 per racco­
mandazione. 

ISili 
',Ttxr ~m~isTr,!~ 

dei Prati Agostiniani di San Paolo 
eccellente Uquore 

apcendanInbiecUermi, all'ieque parai di tslt:;, col vino, eoe, 
Il pili efficace fra gli elisir, il più piacevole fra i liquori 

Medaglia d'iirgont(idor8toall'E«po«.Eeg.Vanatil891 in VeuMia 
L i PIÙ ALTA RICOMPENSA 

Il più preferibile avanti i pasti 
Vendesi al dettaglio presso i principalicafK, liquoristi, 

droghieri e farmacisti. 

P u s x z o nBi.i.A BoTirii«ii.i« l i . %,aO. 

Si vende prpsso l 'n f l le la Annan i^ l d e l g lo r -

a a l t ! I l PHIDI . I , Vd lne , Via Prefettura n. d. 

Ìî %'tî ii@i$iS'isè^(i)%éKfiiii@i$î ^^@^uii.̂ ^ 

m 
ini 

M 

^ 
^ 

A n n o i a Qf^FELLCBBA 
D I ' 

GIROLAMO TOFFALORI 
U.nioq speoialiM^ tfqlie tanto rinomate Cubane Gividglesi 

li'eaparienza fitta ed il «ìstoma di confeziono e di cottura delle ^ n b a n e , 
permettono al fabbricatore di gi^rantirìe mangiabili e buon? per olite un mese 
dalla loro fabbricazióne; purché il paso delle medesimo non.sia,inferiore al 
«hilogranSma.'Questo dolca parò va riscaldato al momento di mangiarlo; 

Avverto che ogni giorno immancabilmepto uno od anche più volto cucina 
10 sU'dotte eiaba'jiic, cil è perciò in grado di offrirle quasi calde a qualunque 
persona che no facesse richiesta. Soggiungo ciò per assicuraÉo la sua numerosa 
clientela del fatto suo. o= o f ri. 

Purtroppo a Cividale molti si approprianp questa • speoiali!^ a danno (Jel, 
loggittimo ed'uaico'fabbrijatoro il quale pò* ovllaraogni contraffazione vende 
le sudelto eu l i a ' nc , oraoito sempre di etiohelta-avvisó a' atampà, consimile 
al presente portante la firma autografa dello stesso fabbrioatcfc. 

Si spedisca paro franeo n domicilio in tutto il Regno od all'estero, verso 
11 pagamento di L. a.BOj anche in francobolli, uba scatola-contenenté N. 88 
P88Z1 variati di dolsi par uso eellè, oaffè'eilatlo a tbiiiei parte da mangiatsi 
asoiutti. 11 tutto è di otUma qualitiì e di propria speciali t i osi garantiscono 
buoni per molto tempo. 

€ì>rarto rerrovlariu. 
Farteme 
D& tmnfs 
M. 1.S0 a. 
0. ÌM S. 
M.» 7.85 a. 
D. 11.18 a. 
O. 1.10 p. 
0. 6.40 p. 
D. 8.03 p' 

Atritti 
A VBimiBlA 

V.ii a. 
9.00 a. 

18.30 p. 
3.05 p. 
6.10 p. 

10.80 p. 
10,66 p. 

ParUme 
DA TalfHKU 
D. 4.65 a. 
0. S.ie a. 
0. 10.46 a. 
D. 2,10 p. 
M. 8.06 p. 
0. 10.10 p. 

AtJDIHa 
7.35 ». 

10.06 a. 
S.U p. 
4.46 p. 

11.80 p. 
8.86 a. 

(•) Por la linea CMaraa-Portogruaro. 

HJL DABAHai. ABPaiMBKBOOiDA ePIZ,mBBliaO A OASABIA 
0. »,«) a. 10.05 a. 0. 7..15 a. 8.8ii a-
M. 3.85 p. 3,28 p. ||M. 1.— p. 1.46 p. 

m liÈ IIEI PtJEGAr^Tl 
questo nome di Re dei Puraanli dato all' OLIO DI E I O N O , 

privo dell'irritante EUET.INA, è incontestabilmente dovuto a quello 
prodotto delia benemeriti! Fabbrica I. G. Sflhmidt dì Legnego. 

Potente per effetto purgativo, detergente e non irritante, parla-
Simo, bianco, leggero, facile a prendersi, non disgustoso al palato, 
l 'OLIO DI RICINO SPECIALE ITALIANO evita ogni dolore di 
ventre e vince tutti senza eoeeiiione gli altri purganti. 

Ueaai a dosi di oirou 20 a 25 grammi per adulti od un flacone 
paà servite per Stté dosi. 

Vendita al pubblloo in fiaooril e meiìzi flsooni. 
Deposito in tutto le buone farmar.ie d'Italia e dell'estero, 

III Udine presso le Facmaoie Comeìli F. e Fabtia A. pel dettaglio. 

VERA ACQUA DI GIGLIO 
E GELSOMINO 

Uno dei più ricercati prodotti por la toeletta è l'Acqua 
di Fiori dlGìg'ioo Golaomino. La virtùdi quest'Acqua 
è proprio delle più notjvoli. Essa dà alla tinta della 
carna quella morbidazzi, o quel vellutato ohe para non 
sianocene dei più boi giorni dell» gioventù e fa aparire 
macchie roise. Qualunque signor» fo quale non io è ?) 
golosa della purezza del suo colorito, non potrà faro a 
meno dell'Acqua di Giglio e Gelsomino, il cui uso di­
venta ormai generalo. 
Prezzo; alla bottiglia fc. * , f « ^ ,̂ , 

Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annunzi del Giornale IL FRÌÙLI, Udine, , 
via dalla Prefottnra n. 6. 

PA uniNB A rOHl?&onA I DA roUTaSBA A USIT» I 
0. 6,48 a. 
D. 7.4S a. 
0. 10.80 a. 
P. ÌM p. 
0. 6.̂ 6 p. 

6.60 a, 
9.46 0. 
I.S4 p. 
6.69 p. 
8.40 p. 

0. 6.a ) a. 
D. 9.19 a. 
0. 2.29 p. 
0. 4.46 p. 
D. B.aV p. 

HA lODIttB A (.OBIOOlt. 
0. 7.47 a. 9.47 a. 
M. 1.04 p. 3.35 p. 
oO. B.16 p. 7.26 p. 

DA POaTOOB. A ODIHB 
M. 6.4S a. 8.67 a, 
0, 1.22 p. 8.27 n. 
M. 6.04 p, 7,27 .p. 

Coincidenza — Da Portogruaro per Venezia allo 
oro 10.03 ant, e 7.42 pom. Da Venezia arrivo 
ore 1.06 pom, 

A HDiqs 
7.28 a. 

10.18 a. 
12.60 p, 
B.00 p, 
8.48 p. 

DAUDIHB A OITlOAliB DA OIVIDAIJ! 
M. S.— a. 6.81 a. 0. 7.— a. 
M. 9.— a. 9.31 a. M. 9.46 a. . 
M. 11.20 a. 11.51 a. M. 12,19 p. 
0. 8,80 p. 8.57 p. 0. 4.39 p. 
M. 7.84 p. 8.02 p. 0. 8.20 p. 

DA VDìm 
M. 2.45 a, 
0. 7.61 a. 
M 8.82 p. 
0. 6.20 p. 

ATKIKaTB 
7.37 a. 

11.13 a. 
7.32 p. 

DA TBIB0TB 
0. 8,40 a. 
M. 9.-- a. 
0. 4.40 p. 

8.46 p. Il M. 8.10 p. 

A DDINa 
10.67 a. 
12.46 a. 
7.46 p. 
1.20 a. 

OBAEIO DELLA TRAMVtt A VAPOKE 
UUinlli!-»&N UANIUI<I>! 

Partme^ Arrivi 
DA UDUfU A e. DAMIBLB 
B.A. 8.—a. 9.42». 
S.A. 11.10 a. 12£5 p. 
a. A. 2.36 p. 4.28 p. 
«.A, 6.55 p, 7.42 p. 

Parteme Arrivi 
DA a. DAsiui.a A uDiim 
6.60 a. E,A. 8.32 a. 

a.— a. S. T. 12.20 p. 
1.40 p. R A. 8.20 p. 
6.—p. S.T. 7.20 p. 

TORD-TRIPp 
Premiato all' Esposizione di Parigi 1883 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallibile distruttore dei Top», Sopijl, if'ullpe senza',,alcun, pericolo 

per gli ammali domestici; da non confondersi culla pasla Badese che è periJ 
colosa pei suddetti animali. 

Bologna, 30 gènn^o 1800. 

Diehiariammocon piacere ohe il signor,,*, e,«juB««»M,ha fatto,ne'.ijp. 
stri Stabilimenti di maoinazione grani, pilatura riso, e fabbrica Pasto in quo 
sta Città, due esperimenti del sno preparato dettp I j o n o - T I I I V E ; - i'«-
sito ne è stato completo, con nostra piena soddisfazione. 

In fede ii , , i. . 
FltATELU POÓGIOL! 

Prezzo Pacchetto L. l . » 0 ,, 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'uflioio annunzi del giornale « l i . 

C R I U L I », Via della Prefettura N. e. 

l'è-

Q « UDINI 
PEEfflIÀTO STABILIMENTO A MOTRICE IDRÀULICA I 

Lìsts liso oro % finto legno - Comici ed Ornati In carta pesta dorati i n fino - E e t r i di ìjosso snodati ed i n asta 

TI P H i T ' S à F f A ^^ servìzio della Deputazione Provinciale e dell'Intendenza di Finanza di Udine 
I l ' l l l l l l i l j r i i i Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI ~ Assume ogni genere di lavori. 

Vift (leiln P r e r t U t i i r a N , O. 

f A B n n À f P l l f F l -̂ ®̂̂ '̂ '̂ ^̂ '̂  '̂ ^̂ ^̂  Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Cassa 
L A K 1 I l i iX i 'Kl l j "̂^ ^̂ -̂'̂ P̂ P̂̂ "̂ ^^ Udine ~ Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria 
^««M A v^AiUMAu e (ji disegno — Specchi, ciuadri ed oleografìe — Deposito stampati per Ammi­

nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
'Via mtcrcatoTncchi'o « Vlw CnToiir 97. S4. 

I0:d»ailir£^l i=5aii*='''^^s^^rrrfc^^fJii8«=*«-^ ^ j ; - - t i i i i . ^ l ,e3>»aS2| 

Udine, I W — Vip. Marco Bardueos 


